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PARTE GENERALE  

1. Dati di base  

1.1  Inquadramento territoriale  

Il Comune di SantôAndrea di Conza ¯ ubicato in destra orografica dellôAlta Valle dellôOfanto, 

nellôestremo settore sud - orientale della provincia di Avellino ed occupa una superficie di          6.44 

km2. La quota topografica massima è di 860 m s.l.m., ubicata nella parte meridionale del territorio 

comunale, in località Serro Le Serpi, mentre quella minima è di 410 m s.l.m., presente nel settore di 

nordïest, in prossimità della confluenza del Vallone dei Monaci nel Torrente Arso. Nello stralcio 

cartografico di Fig. 1.3, in tratteggio, viene evidenziata la collocazione del territorio comunale, 

rispetto al contesto geografico confinante, riferito al COM 06 - Av con sede a Calitri.  

  

  

 
Fig. 1.1. Ubicazione del comune di SantôAndrea di Conza nel contesto geografico dellôItalia Centro - Meridionale  

  

  

A nord ad est ed a sud il territorio comunale di SantôAndrea di Conza confina con il comune di 

Pescopagano (PZ), mentre ad ovest, il Vallone Gammaro segna il confine con il comune di Conza 

della Campania. Da un punto di vista geografico - amministrativo, il territorio comunale risulta 

essere classificato come montano, con una tipologia di utilizzo prevalente del suolo di tipo 

agricolo e, subordinatamente, boscato/arbustivo.  
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Fig. 1.2. Inquadramento del territorio di SantôAndrea di Conza allôinterno del COM 06 - AV.  

  

1.2  Accessibilità e distanze  

Il territorio del Comune di SantôAndrea di Conza (AV), con una superficie di 6,44 km2, risulta 

posizionato ad una quota media sul livello del mare pari a 665 m.   

Al centro abitato di SantôAndrea di Conza (AV) si pu¸ accedere:  da sud ovest: SS7 

Appia, direzione Teora - Sella di Conza - Conza della Campania;  da sud est: SS7 

Appia, direzione Pescopagano -Potenza;  da Est : SS401, direzione Scalo Calitri - 

Foggia (Ofantina);  da Nord - Ovest: SP231, direzione Conza della Campania - 

Avellino (Ofantina);  da Nord: strada comunale Tortorino  

  

Il territorio di SantôAndrea di Conza risulta equidistante dalle citt¨ di Avellino ï Foggia - Potenza e 

Salerno, con accessibilità alle strade SS Ofantina, SP231, SP658, SP 219, SP48, SP655, A3 Salerno 

Reggio Calabria e A16 Napoli - Bari, nel dettaglio:  

 Dista dalla SS Ofantina di circa 3 km;  

 Dista 65 Km dal capoluogo di Provincia Avellino e dallôimmissione sullôautostrada A16 Napoli - 

Bari, al casello di Avellino Est;  

 Dista circa 40 Km dallôimmissione sullôautostrada A3 Salerno - Reggio Calabria, in prossimità 

dellôingresso di Contursi Terme (accesso: Ofantina - imbocco Fondovalle Sele SS691);  

 Dista 90 km dalla città di Salerno, mediante itinerario Ofantina - Fondovalle Sele SS691- autostrada 

A3 Salerno Reggio Calabria;   

 Dista 70 Km da Potenza (capoluogo di Regione Basilicata), raggiungibile mediante SS401 dir. 

Melfi e SP 219 dir Filiano, con innesto SS 658 Melfi - Potenza;  

 Dista 85 km da Foggia, raggiungibile mediante SS 401 Ofantina - SP155 - SP48 - SS655 dir Foggia;  

 Dista 40 km dal casello autostradale di Lacedonia A16 Napoli - Bari;  

 Dista 45 km dal casello autostradale Grottaminarda A16 Napoli ï Bari;  

 Il comune, inoltre, è raggiunto da autolinee pubbliche, con collegamenti bus per Salerno e Potenza; 

vettori bus privati collegano il comune con Avellino e Roma.  
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Fig. 1.3. Territorio comunale di SantôAndrea di Conza. Stralcio della C.T.R in scala 1:25.000.  

F°27 Andretta.  

  

  

  

  

  

  
Tabella 1.2.1. Distanza dai comuni confinanti (o di prima corona).  

Comuni confinanti (o di prima corona)  Percorso più veloce  Distanza in linea dôaria  
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Conza della Campania  3 km  3,2 km  

Pescopagano (PZ)  6 km  2,8 km  

Cairano (AV)  12 km  5,6 km  

Calitri  14 km  8,3 km  

  

  

  

Tabella 1.2.2. Distanze con i Comuni di seconda corona (confinanti con la prima corona).  

Comuni di seconda corona  

(confinanti con la prima corona)  
Percorso più veloce  

Distanza in linea 

dôaria  

Castelnuovo di Conza   11 km  5,1 km  

Teora  13 km  9,4 km  

Andretta  23 km  11 km  

Lioni   22 km  16 km  

Morra de Sanctis  23 km  14,5 km  

Bisaccia   29,8 km  19 km  

Castelgrande (PZ)  16 km  8,6 km  

  

  

  
      Tabella 1.2.3. Distanze con i Comuni capoluogo della Campania  

Comuni capoluogo della Campania  Percorso più veloce  Distanza in linea dôaria  

AVELLINO   65 km  50 km  

SALERNO  90 km  51 km  

BENEVENTO   80 km  60 km  

CASERTA  130 km  118,9 km  

NAPOLI   126 km  93 km  

  

1.3   Popolazione ed Insediamenti abitativi  

La popolazione complessiva ammonta a 1566 abitanti (aggiornamento al 31.12.2014) di cui 1530 nel 

centro abitato e 36 nel resto del territorio comunale.   

Il numero di abitanti risulta per classi di età così suddiviso: 138 per classi di età < 15 anni, 980 per 

classi di età 15-64 anni e 448 per classi di età > 64 anni.   

Pur non essendoci vere e proprie frazioni, oltre ai raggruppamenti abitativi del Centro Urbano, del 

Centro Storico e dellôArea PIP-Industriale, il territorio presenta varie Contrade in cui è suddivisa la 

zona rurale.  
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Fig. 1.3.1 ï Distribuzione per classi dôet¨ sul territorio comunale ï Aggiornamento al  31.12.2014  

   

  

 
Fig. 1.3.2 ï Distribuzione Popolazione Residente per quartieri ï Aggiornamento al  31.12.2014  
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Fig. 1.3.3 ï Distribuzione Popolazione Femminile per classi dôet¨  ï Aggiornamento al  31.12.2014  

  

  

  

  
Fig. 1.3.3 ï Distribuzione Popolazione Maschile per classi dôet¨  ï Aggiornamento al  31.12.2014  

  

1.4  Clima  

1.4.1 Climatologia  

Le stazioni meteorologiche, i cui dati risultano abbastanza completi e, quindi, utilizzabili per una 

analisi climatica corretta, più vicine al comune di Sant'Andrea di Conza sono quelle di Sant'Angelo 

dei Lombardi, Andretta e Calitri. La stazione di Pescopagano, pur essendo geograficamente la più 

vicina, fornisce dati incompleti, coprendo il solo periodo 1970 - 73. Essa, pertanto, non è stata 

utilizzata in questa sede.  

Le quote topografiche delle stazioni utilizzate sono: Sant'Angelo dei Lombardi 876 ms.l.m.; Andretta 

827 m s.l.m.; Calitri 538 m s.l.m.. I dati sono riferiti al periodo 1921 - 72 per Calitri e 1921 - 73 per 

Sant'Angelo dei Lombardi e Andretta.  

I caratteri salienti del clima sono rappresentati nei grafici seguenti.  
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Fig. 1.4.1.1- Istogramma delle precipitazioni medie mensili relative al periodo 1921 - 73 per le stazioni considerate  

 

Fig. 1.4.1.2.-  Istogramma delle precipitazioni medie su base annua relativo alle stazioni considerate  

  

I dati disponibili forniscono, inoltre, una temperatura media annua, per la stazione di Sant'Angelo dei 

Lombardi, di 9.5°C. I valori di precipitazione media annua del settore irpino confinante con la regione 

Basilicata e Puglia sono prossimi a 700 - 800 mm/anno, in contrasto con i valori di larga parte della 

restante provincia di Avellino, ove i dati di precipitazione si avvicinano a 1200 mm/anno.  

Il territorio di Sant'Andrea di Conza è caratterizzato da un clima temperato di tipo continentale, con 

un inverno freddo e relativamente secco ed una estate arida e relativamente calda. In autunno, al 

contrario, si registra il picco della piovosità, con un massimo nel mese di novembre ed un picco 

secondario nel mese di aprile. Luglio è il mese più secco, agosto quello più caldo e gennaio quello 

più freddo.  
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Fig. 1.4.1.3 -  Istogramma delle precipitazioni medie su base mensile relativo alle stazioni considerate  

  

1.5 Geologia  

Relativamente agli aspetti geologici e geolitologici, attraverso dati di campagna, opportunamente 

incrociati con unôanalisi ñponderataò dei dati provenienti da tutte le indagini e studi geognostici 

disponibili, è stato possibile evidenziare, nellôambito del territorio comunale di SantôAndrea di Conza, 

la presenza in affioramento di sette Unità Litologiche, suddivise in tre Formazioni. A loro volta, tali 

Unità Litologiche, sono state raggruppate in Unità del Substrato e Unità delle Coperture.  

  

UNITAô DELLE COPERTURE  

Formazioni Continentali S.S. (Pleistocene; Olocene - Attuale)  

- Cumuli e detrito di frana attuali  

- Detrito eluvio - colluviale e di base versante a matrice sabbiosa e/o argillosa varicolore Formazioni 

Fluviali (Pleistocene; Olocene)  

- Alluvioni attuali  

- Alluvioni antiche terrazzate  
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1.5.1. - SantôAndrea di Conza. inquadramento geologico generale. Progetto CARG - F°451 - Melfi .  
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Progetto CARG. F°451 - Melfi .  
Legenda  

 
  

  

  

UNITAô DEL SUBSTRATO  

Formazioni Marine (Cretacico Sup. - Eocene; Pliocene)  

- Argille grigio - azzurre fossilifere, talora sabbiose e marnose (Sintema di Andretta. Subsintema di 

Vallicella. Progetto CARG)  

- Flysch Rosso - membro calcareo intermedio (Unità Tettoniche del Bacino Lagonegrese. Progetto  

CARG)  

- Flysch Galestrino costituito da alternanze di argilliti, marne e calcari marnosi (Unità Tettoniche del 

Bacino Lagonegrese. Progetto CARG)  
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La loro descrizione, a partire dalle Unità del Substrato, è la seguente:  

  

Unità Lagonegresi  

Il Flysch Rosso, con il suo membro calciruditico intermedio, affiora estesamente a sud - ovest del 

centro abitato, tra le località, Serra delle Serpi e Montecalvo. Successioni litologiche correlabili al 

membro calcareo del Flysch Rosso, inoltre, sono quelle rinvenute in affioramento tra i giardini 

dellôEpiscopio ed il Convento, quelli della loc. La Fonte e gli affioramenti calcarei che si rinvengono 

presso le vasche di carico dellôacquedotto Alto Calore. Tale membro, in affioramento, risulta essere 

costituito da brecce calcaree di colore grigiastro e biancastro, in strati e banchi massivi, sovente a 

stratificazione irregolare e/o a blocchi, di calcareniti bioclastiche con macroforaminiferi (alveoline e 

nummuliti). Intercalati, sono presenti livelli e/o stratoidi di argille ed argille marnose, a tratti 

scagliose, livelli diasprigni di colore rosso - brunastro e calcari con selce di colore giallastro.  

Per tale unità litologica, gli Autori (Progetto CARG) propongono unôet¨ Cretacico Inferiore - 

Oligocene.  

  

Il Flysch Galestrino affiora in una porzione molto limitata del territorio comunale, tra le località 

Lagarone e Serra la Serpa. Esso è costituito da fitte alternanze di argilliti, argille marnose e calcari 

marnosi di colore prevalentemente grigio - verdastro con rare fiamme vinaccia, fortemente scagliose 

e molto consistenti, intercalate da sottili livelli calcarenitici e calciruditici di colore variabile dal grigio 

- verde, allôavana. Appaiono sempre molto tettonizzate e con struttura caotica. Lôet¨ ¯ riferibile al 

Cretacico Inferiore.  

  

Sintema di Andretta. Subsintema di Vallicella  

Le Argille Grigio - Azzurre affiorano a nord del centro abitato, lungo il basso corso del Torrente Arso. 

Litologicamente si tratta di argille, a tratti limose e sabbiose, di colore variabile dal giallastro al 

grigiastro, intercalate da strati e banchi di argille marnose e marne di colore variabile dal grigio, al 

grigio - azzurro, al grigio - verdastro, molto consistenti. Lôet¨ ¯ da riferire al Pliocene Inferiore e 

Medio. Esse possono essere correlate alla parte basale del ciclo sedimentario riconducibile al  

Sintema di Andretta. Subsintema di Vallicella (Progetto CARG).  

Costituisce il substrato geologico su cui poggiano i sedimenti detritici ed alluvionali presenti tra le 

loc. Piano dellôIncoronata e Piano di Campo.  

  

Le Alluvioni Antiche Terrazzate affiorano estesamente tra le loc. Piano dellôIncoronata e Piano di 

Campo; sono costituite da ciottoli calcarei e calcareo - dolomitici, raramente arenaceo - marnosi, in 

abbondante matrice limosa e sabbiosa di colore grigio - giallastro. Sovente possiedono un andamento 

stratificato.  

Lôet¨ ¯ riferibile al Pleistocene Medio.  

  

Le Alluvioni Attuali  affiorano a nord del centro abitato, nella depressione morfologica che coincide 

con il basso corso del Vallone Arso, tra Piano dellôIncoronata e Piano di Campo. Sono costituite da 

ghiaie e ciottoli eterogenei (prevalentemente calcarei e calcareo - marnosi) in abbondante matrice 

limosa e sabbiosa. Lôet¨ ¯ Olocene.  

Il Detrito Eluvio - Colluviale e di Base Versante affiora diffusamente, con spessori variabili, nel 

territorio comunale di SantôAndrea di Conza, costituendo, in pratica, il substrato geologico su cui si 

¯ sviluppata la maggior parte dellôattuale abitato, centro storico compreso.  

Esso è litologicamente costituito da blocchi eterometrici (dalle dimensioni massime anche superiori 

ad 1 - 2 m3) di natura carbonatica, marnosa ed arenacea, prevalentemente a spigoli vivi, immersi in 
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una matrice argillosa e limosa, a tratti sabbiosa, di colore variabile dal grigio - giallastro, al 

marroncino - rossastro. Come già detto, affiora estesamente, dalla loc. Piano Molinaro a sud - ovest, 

fino alle loc. Brusco e Forma a nord. Gli spessori sono variabili, da circa 2.00 m, sino anche a 7.00 - 

8.00 m; solo localmente ed occasionalmente, essi possiedono spessori significativamente maggiori. 

Generalmente, tali sedimenti poggiano, con contatto stratigrafico, sui termini litologici riconducibili 

al membro calcareo e/o argilloso - marnoso del Flysch Rosso. Verso nord, nord - ovest, poggiano sui 

terreni argillosi riferibili al ciclo sedimentario del Subsintema di Vallicella. I termini detritici sopra 

descritti, possono ospitare la falda freatica, allorquando la matrice tende a diventare francamente 

sabbiosa; tuttavia, tale falda non assume una significativa continuità laterale, ma presenta, sovente, 

andamenti lentiformi e di scarso ñpesoò idrogeologico. Infatti, pur essendo molti i pozzi presenti sul 

territorio, essi sono, per lo più, superficiali, captando la falda a profondità variabili tra i 3.00 ed i 5.00 

m dal p.c. attuale. Inoltre, la modesta alimentazione (generata dalle piogge efficaci) e trasmissività di 

tali terreni, non consente emungimenti significativi da tali pozzi. I litotipi descritti hanno avuto origine 

nel corso delle fasi fredde, legate alle glaciazioni Quaternarie (in particolare durante il Wurm) ed in 

corrispondenza dei sollevamenti orogenici neotettonici, responsabili dellôattuale assetto orografico 

del territorio, oltre che dall'evoluzione di antiche frane pleistoceniche, oramai geomorfologicamente 

stabilizzate.  

Lôet¨ di tali litotipi ¯ da riferire al Pleistocene Superiore - Olocene. Infine, nel settore sud - 

occidentale, tra la loc. Serra la Serpa e lôalto tratto del Torrente Arso, cos³ come in altri aree pi½ a 

valle, o nei settori di versante dove sono attive le dinamiche fluviali, sono presenti detriti e cumuli 

di frana attuali , litologicamente costituiti da pezzame litico eterogeneo (marnoso, arenaceo e 

calcareo) ed eterometrico, in abbondante matrice di natura argillosa e sabbiosa varicolore. Tali 

depositi hanno avuto origine dallôevoluzione geomorfologia attuale dellôarea. Il substrato è costituito 

sia dai termini litologici riferibili al Flysch Galestrino, che dal membro calcareo del  

Flysch Rosso.  

Lôet¨ di detti depositi ¯ da riferire al Pleistocene Medio - Superiore (Progetto CARG).  

  

1.5.1Geologia Strutturale  

Dal punto di vista regionale e strutturale, lôarea occupata dal territorio comunale di SantôAndrea di 

Conza ¯ posta tra lôanticlinale formata dai rilievi di Pescopagano a sud - est e la sinclinale dellôAlta 

Valle dellôOfanto a nord. Per quanto concerne i rilievi presenti a sud - est del centro abitato, essi 

costituiscono le propaggini nord - occidentali dellôanticlinale di Pescopagano, con asse disposto est - 

ovest. Tale anticlinale risulta, ovunque, articolata da varie complicazioni, quali scaglie sovrapposte, 

pieghe strizzate e/o coricate.  

In particolare, i rilievi di Serra la Serpa sono stati interpretati  come unôanticlinale con tendenza al 

ribaltamento verso nord - ovest. Successivamente, la Neotettonica, con una dinamica a marcata 

componente verticale, ha provocato un generale sollevamento e smembramento dellôanticlinale 

descritta. Infatti essa risulta delimitata, lungo il suo settore settentrionale, da allineamenti tettonici ad 

andamento SW - NE (Antiappenninici) e NW - SE (Appenninici), riconducibili a faglie dirette. Il 

comportamento rigido, rispetto alle sollecitazioni tettoniche orogeniche, del substrato geologico 

costituito in prevalenza dal Flysch Rosso (membro calcareo ed argilloso marnoso) e dal Flysch 

Galestrino, ha causato una notevole disgregazione di tali unità geologiche, determinando 

lôindividuazione di alcuni alti strutturali, posizionati lungo lo sviluppo dei versanti. Fra di essi, i pi½ 

importanti sono quelli presenti tra le loc. Convento e La Fonte, così come in loc. Piano Molinaro, 

dove affiorano termini litologici di natura calcarea e calcareo - marnosa, correlabili al membro 

calcareo del Flysch Rosso. In sovrapposizione con gli allineamenti strutturali ad andamento 

appenninico (NW - SE), lungo i versanti, si è, chiaramente, impostato ed evoluto, il locale reticolo 

idrografico. Esso è costituito, partendo da Ovest, procedendo verso Est, dal Vallone Gammaro, dal 

Vallone Arso, dal Vallone delle Pietre e dal Fosso dei Monaci.  
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Il peculiare andamento geologico - strutturale descritto, mettendo in relazione diretta litologie 

caratterizzate da valori della permeabilità relativa anche molto diversi tra loro, ha condizionato i 

circuiti di drenaggio profondi delle acque, con la presenza di sorgenti significative disposte lungo e/o 

in prossimità degli allineamenti con andamento appenninico. Allôincrocio tra elementi strutturali 

appenninici ed antiappenninici, inoltre, tra le loc. La Fonte e Convento, è presente una depressione 

topografica colmata da notevoli spessori di detrito, interpretata come la forma relitta di una dolina da 

dissoluzione carsica. Tale tipo morfologico costituisce lôunico elemento riconducibile allôevoluzione 

carsica, sia epigea, che ipogea, presente sul territorio comunale di SantôAndrea di Conza.  

  

1.6 Idrografia e Geomorfologia  

Lôambito territoriale di SantôAndrea di Conza risulta dislocato nel cuore dellôAppennino Campano - 

Lucano, in una porzione di territorio che, nel suo complesso, è di tipo alto - collinare. Il suo 

paesaggio può essere suddiviso in tre principali elementi fisiografici:  

  

1 - Aree di monte, ovvero le zone ricadenti nella fascia 

altimetrica superiore ai 710 m s.l.m., costituenti meno del 10% 

dellôintero territorio;  

2 - Aree pedemontane, con quote comprese tra 610 e 710 m 

s.l.m.; 3 - Aree pianeggianti e/o di fondovalle.  

  

Lôaltitudine massima che viene riscontrata allôinterno del territorio comunale ¯ pari ad 854 m s.l.m. e 

la si ritrova a sud, in loc. Serra delle Serpi; quella minima, presente sul margine settentrionale del 

comprensorio comunale, è di circa 430 m s.l.m. in loc. Piano di Campo. Lôattuale centro urbano del 

Comune di SantôAndrea di Conza si sviluppa nella zona pedemontana di raccordo tra i rilievi di 

Pescopagano a sud - est e le aree di fondovalle a nord, nord - ovest, tra le quote topografiche di 703 

m s.l.m. (ex area prefabbricati in loc. La Fonte) e 615 m s.l.m. (case popolari, nei pressi del campo 

sportivo). Nella porzione di territorio in studio, lôassetto geomorfologico attuale è da porre in 

relazione con le condizioni geo - strutturali e lôevoluzione Neotettonica. Il ruolo di questôultima, che 

ha sollevato le successioni carbonatiche e calcareo - marnose in facies di flysch a quote prossime e/o 

superiori a 1.000 m s.l.m., ha assunto particolare incidenza, soprattutto nel determinare sviluppo ed 

evoluzione del reticolo drenante e nel conseguente modellamento dei versanti. I corsi dôacqua che 

solcano il territorio comunale di SantôAndrea di Conza sono, da ovest, il Vallone Gammaro (il cui 

corso segna il confine amministrativo con il comune di Conza della Campania), il Torrente Arso, il 

Vallone delle Pietre ed il Fosso dei Monaci, che assume, così come il T. Arso nel suo tratto inferiore 

nord - orientale, anche il ruolo di confine amministrativo con la Regione Basilicata. Essi scorrono con 

direzione sud - est, nord - ovest (andamento appenninico) e confluiscono nel Torrente Arso, affluente 

in destra idrografica del Fiume Ofanto. In particolare, il Vallone delle Pietre confluisce nel Vallone 

Arso a nord - ovest del centro abitato, in prossimità del Campo Sportivo. Il loro regime idraulico è 

spiccatamente e tipicamente torrentizio, condizionato esclusivamente, o quasi, dagli eventi meteorici. 

Pertanto, nelle attuali condizioni climatiche, essi sono pressoché asciutti, o con un base flow non 

significativo, per buona parte dellôanno. Quanto sopra esposto, assume particolare rilevanza 

specialmente nellôultimo decennio, contraddistinto da un trend climatico rappresentato da prolungati 

periodi siccitosi, specialmente (ma non solo!) in concomitanza con la stagione estiva. Inoltre, anche 

le stagioni tradizionalmente piovose, come lôautunno - inverno e parte della primavera, attualmente, 

sono caratterizzate da precipitazioni estremamente ridotte, specialmente se confrontate con i cicli 

piovosi degli anni ô50 - ô70 del secolo scorso. Per quanto riguarda strettamente lôarea urbana di 

SantôAndrea di Conza, essa ¯ attraversata, tra Via G. Garibaldi e Piazza A. Moro, dal Vallone delle 

Pietre, mentre il Fosso dei Monaci ed il Vallone Arso bordano esternamente il centro abitato. Nelle 

attuali condizioni morfoclimatiche, esclusivamente il Vallone Arso ed, in parte, il Vallone delle 
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Pietre, esercitano una qualche dinamica di modellamento sui versanti. Infatti, il Vallone Arso, pur 

essendo dotato di briglie realizzate alcuni decenni or sono dal Genio Civile di Avellino 

(immediatamente a monte ed a valle del ponte della rotabile S.S. n°7 - Via Appia), possiede una 

spiccata tendenza allôerosione laterale di sponda, in quanto, nel tratto compreso tra la loc. Serra la 

Serpa ed il ponte sulla S.S. n°7 - Via Appia, esso scorre su di un substrato geologico costituito da 

litologie molto erodibili, essenzialmente costituite da argilliti ed argille marnose riferibili al Flysch 

Galestrino. Di fatto, buona parte dellôarea, ¯ interessata da fenomenologie franose attuali e/o 

quiescenti, riconducibili a cinematismi complessi (tipo scorrimento rotazionale - colata). In misura 

minore, anche il Vallone delle Pietre, nel tratto compreso tra il Seminario e Piazza A. Moro, ha 

provocato, nel passato, sui versanti fenomenologie evolutive simili, ma molto meno intense, 

probabilmente a causa dei minori volumi di acque di deflusso drenate e per condizioni di pendenza 

meno esasperate. Attualmente, alcuni interventi di bonifica, eseguiti nella zona del Seminario (pozzo 

drenante portante e sistemazione del Vallone delle Pietre nell'attraversamento di Piazza A. Moro), 

hanno notevolmente contribuito alla stabilizzazione di parte delle aree. Tale sistemazione 

idrogeologica ¯ stata eseguita agli inizi degli anni novanta dal Comune di SantôAndrea di Conza. Il 

progetto ha visto lôesecuzione di un pozzo drenante portante a monte della zona di Piazza A. Moro, 

lungo il Vallone delle Pietre, con lôinalveamento di tale asta drenante nel tratto di Piazza A. Moro, 

inalveamento e bonifica affidata alla realizzazione di una struttura scatolare fondata su pali. Inoltre, 

a valle di Piazza A. Moro, per la realizzazione della viabilità a servizio della zona P.I.P., sono state 

eseguite delle opere di presidio della strada e di serbatoi per lôacqua, fondate su pali. Infine, tra la fine 

degli anni ô80 e lôinizio degli anni ô90, lungo Via Monacacchio, in sponda destra del vallone delle 

Pietre, la Regione Campania ha eseguito lavori di bonifica idrogeologica con la messa in opera di 

paratie di pali armati trivellati.   
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1.6.1. - SantôAndrea di Conza. Carta delle Fasce Altimetriche.  

  

Lôesecuzione di tutti i lavori di risanamento e di bonifica idrogeologica sopra elencati ha contribuito 

a mitigare la propensione al dissesto dellôarea, evidenziato  dallôassenza di fenomenologie franose a 


